
INTERVISTA A DUE 
RAGAZZI  IMMIGRATI  IN 

ITALIA 

Giovedì 17 marzo abbiamo incontrato 
due ragazzi stranieri immigrati in Italia 
a cui abbiamo posto varie domande su 

di loro e sulla loro storia. 
 



_Come vi chiamate? 
 Io mi chiamo Erica, ma preferisco essere chiamata Perla. 
 Io, invece, mi chiamo Samana Mohamed Aumo Stapha. 
_Da dove venite? 
 P: Da Santo Domingo 
 S: Io vengo da Timbucktu, in Mali. 
_Quanti anni avete? 
 P:18 anni. 
 S:19. 
_ Com’è stato il viaggio? 
  P: Lunghissimo, il viaggio in aereo è durato 12 ore, sembrava non finisse 
più. Abbiamo fatto solo uno scalo in Spagna ,a Madrid. 
  S:Sono partito da Timbucktu e, in macchina nel  deserto, sono passato 
attraverso il Niger, la Libia arrivando a Tripoli. Da li’ via mare sui barconi, 
con altre 240 persone, sono partito per la Sicilia, con un viaggio di circa 
24 ore. Poi il mio barcone è rimasto senza benzina e a salvarci è arrivata 
una barca di «Medici senza Frontiere» che ci ha portati in Sicilia da dove 
l’associazione «Mare Nostrum» ci portati a Bologna per trovarci una 
collocazione. 



_Avete mai pensato di non riuscire ad arrivare in Italia? 

 P: Sì. 

 S: Sì, durante il viaggio in barca soprattutto; quando sono arrivato 
mi sembrava di vivere un sogno. 

_Il viaggio è stato costoso? Chi ve l’ha pagato? 

 P: Me l’ha pagato mia madre. 

 S: Il viaggio è costato circa 700 euro. 

_  Perché siete venuti qua in Italia?  

  P: Io non volevo venire, solo che mia mamma si era trasferita qui 
per lavorare ed io sono rimasta con mia cugina, ma non andavamo 
d’accordo per cui mi sono dovuta trasferire da mia zia. Poco tempo 
dopo mia mamma mi ha chiamata per venire qui. Io anche se non 
volevo andarmene, ho dovuto anche perché erano otto anni che non 
la vedevo. 

 S: Mio papà, dato che nel mio paese c’è la guerra ed io non lavoravo, 
mi ha messo davanti due opzioni: prendere le armi ed andare in 
guerra oppure scappare in un altro paese. 



Io ho scelto la seconda, anche perché volevo venire in Europa,  e ho 
intrapreso il lungo viaggio per venire qui da voi. Da Bologna sono 
stato portato a Reggio Emilia. 
_ Che tipo di guerra c’è nel tuo paese? 
 S: Una guerra civile che va avanti da più di sessant’anni perché il 
nord del Mali vuole l’indipendenza. 
_È stato difficile adattarsi alle abitudini italiane, a cominciare dal 
cibo e dal clima? 
 P: Sì, io nel mio paese mangiavo sempre qualcosa di veloce per 
strada, perché tra scuola e impegni vari non riuscivo a fermarmi a 
mangiare a casa. Da me i cibi sono molto diversi da qui: usiamo molto 
la carne e le banane. Il clima a Santo Domingo è diverso da quello 
italiano e anche il paesaggio cambia notevolmente. 
 S: Sì, soprattutto al clima. Rispetto a quello del deserto è 
sicuramente diverso(di giorno si può arrivare a 56 e di notte a -15 
gradi). 
_Ormai vi sentite parte dell’Italia al 100%? 
 P: No,io mi sento dominicana al 100%. 
 



_Avevate paura di non essere accettati? 
P: Sì, infatti quando sono arrivata non uscivo mai di casa perché avevo 
molta paura di non essere accettata. Quando parlavo e sbagliavo a 
pronunciare, io non sapevo parlare in italiano e visto che lo spagnolo  
assomiglia molto alla vostra lingua, parlavo un po’ in spagnolo, e bastava 
una risolina a farmi stare male per cui per evitare di sbagliare non 
parlavo. 
_Cosa ne pensate dell’Italia? Secondo voi è un buon paese o no? 
P: È un paese normale. 
S: A me l’Italia piace. È sicuramente molto diversa dal Mali. 
_Avreste preferito vivere in un’altra nazione? 
P: Sì, avrei preferito restare a Santo Domingo. 
S: Io volevo venire in Europa, per me vivere Italia, Francia, Spagna  
sarebbe uguale: basta che sia Europa. 
_Siete mai state vittime di razzismo? 
P: No. 
S: No. quando sono partito per l’Italia mi hanno detto che gl’italiani erano 
razzisti: quando sono arrivato qua ho visto il contrario. NON È CHE SE 
UNA PERSONA È RAZZISTA TUTTA LA NAZIONE O L’ETNIA A CUI 
APPARTIENE È RAZZISTA!!!! 



_Siete stati sottovalutati per la vostra provenienza? 

P: No. 

S: No. 

_Con chi siete venuti? 

P e S: Da soli. 

_Da quanto tempo siete in Italia? 

P: Da 2 anni, dal 2/08/2014. 

DS: Dal 24/07/2015. 

_Avete trovato degli amici qua in Italia? 

P: Sì, ho trovato degli amici. 

S: Sì, ne ho trovati anch’io. 

_Avete trovato una sistemazione? 

P: Sì, io abito in via Roma, in centro, nulla a che vedere con Santo 
Domingo. 

S: Io abito in via Tondelli. 



_ Andavate a scuola nel vostro paese? 
P: Sì, io ho finito le scuole superiori nel mio paese prima di venire qua. 
S: Io, invece, non andavo a scuola e un ragazzo della mia età non poteva 
non far niente per questo mio papà mi ha fatto scegliere la guerra o 
l’Italia. 
_Che lingua parlavate ? 
P: Spagnolo. 
S: Francese. 
_Avevate mai pensato di dover andar via dal vostro paese? 
P: No. 
S: No. 
_Quale religione professavate nel vostro paese? 
P: Cristiana protestante. 
S: Musulmana. 
_ Samana  che cosa ne pensi dell’Isis? 
S: L’ISIS NON È MUSULMANO! 
E  dati ce lo confermano perché le sue prime vittime sono i musulmani. 
431: vittime occidentali; 23’000: vittime orientali. 


